Corso di formazione 

Insegnanti di Religione 

Legislazione scolastica 

Mod. N° 5 

Gli organi collegiali della scuola 

Considerazioni e inquadramento 

· il quadro politico degli anni ‘70

· la risposta istituzionale alla contestazione studentesca 

· dall’assemblearismo alla rappresentanza

· le aspettative del sociale 

· dall’entusiasmo alla delusione

· il calo della partecipazione 

· il rifugio nel privato

· autonomia scolastica e rilancio degli OO.CC.

· autonomia nuova e organi collegiali vecchi

· autonomia senza partecipazione 

Gli organi collegiali in vigore 

Fonti legislative 

1) Legge Delega 477/73

2) Decreto delegato 416/74

3) T.U. 297/94 ( art. 1-50)

Organi collegiali d’Istituto

· Consiglio di classe, interclasse, intersezione 

· Collegio dei Docenti 

· Consiglio di Circolo o d’Istituto e Giunta Esecutiva 

· Comitato di valutazione del servizio dei docenti

· Assemblee di studenti e genitori 

Organi collegiali territoriali 

· Consiglio Scolastico Distrettuale; 

· Consiglio Scolastico Provinciale; 

· Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione . 

Gli organi collegiali del futuro 

La legge Bassanini 59/97  nell’art. 21 prevede : 

· Una apposita legge del Parlamento per gli OO.CC. d’Istituto ; 

· Un decreto legislativo per gli OO.CC. territoriali . 

Per gli organi collegiali d’Istituto esiste una proposta che prevede : 

· Consiglio di Amministrazione  ( 11 membri oltre al DSGA , DS come presidente, Genitore garante, 

· Nucleo di valutazione 

· Grande peso al Regolamento interno 

· Collegio dei docenti ( possibile divisione in dipartimenti e competenze didattico-programmatorie ) 

Per gli organi collegiali territoriali la legge-delega 59/97 fissa alcuni principi : 

· Armonizzazione con le nuove strutture dell’autonomia e dell’amministrazione scolastica; 

· Collegamento con gli enti locali ; 

· Salvaguardia della liberta d’insegnamento .
Il D.Lgs n. 233/99 aveva disciplinato questa materia sostituendo i vecchi organi con nuovi organismi , l’attuazione del Decreto è stato sospeso dal Ministro Moratti in vista di un nuovo provvedimento. 

La legge n. 257/2002 aveva delegato il Governo ad emanare un decreto legislativo in relazione agli organo territoriali scolastici. 

Lo Schema di Decreto legislativo preparato dal Governo è stato bloccato dalla Conferenza unificata Stato-Regioni che ha dichiarato la contrarietà al decreto anche per violazione delle competenze attribuite a Regioni ed Enti locali.  
A questo punto, essendosi esaurito il periodo di tempo in cui la delega poteva essere esercitata , tutto ritorna nelle mani del Parlamento. 
Lo schema  di decreto prevedeva  : 

· Il Consiglio Nazionale dell’istruzione e della  Formazione (con compiti di consulenza tecnico-scientifica al Ministro) ; 
· I Consigli Scolastici Regionali (con il compito di esprimere pareri e formulare proposte agli uffici scolastici regionali)   

· I Consigli Scolastici Locali (con il compito di esprimere pareri e formulare proposte all’amministrazione scolastica periferica e alle istituzioni scolastiche autonome ) .
Le durata in carica  prevista era di  quattro anni, le elezioni di secondo grado e una forte riduzione del numero dei componenti .  .

Gli organi collegiali d’Istituto

Il Consiglio di intersezione , di interclasse e di classe ( art. 5 D.lgs. 297/94)

Il Consiglio di intersezione( scuola dell’infanzia) , di interclasse( scuola primaria )  e di classe ( scuole secondarie ) è costituito dai docenti dello stesso plesso nella scuola dell’infanzia, dai docenti dei gruppi di classi parallele o dello stesso ciclo o dello stesso plesso nella scuola primaria, e dai docenti della singola classe nella scuola secondaria . fanno parte del consiglio anche i docenti di sostegno che sono contitolari nelle classi interessate . 

La composizione del Consiglio è aperta alla componente genitori , un rappresentante per ciascuna sezione o classe nella scuola per l’infanzia e primaria, quattro rappresentanti eletti dai genitori nella scuola media, due rappresentanti eletti dai genitori degli alunni iscritti nella scuola secondaria superiore . 

La rappresentanza degli alunni è limitata alla scuola secondaria superiore ( due alunni eletti dagli studenti della classe che salgono a tre nei corsi serali per lavoratori studenti).

I docenti tecnico pratici che non hanno autonomia di voto partecipano al consiglio di classe solo a titolo consultivo. 

Il consiglio di classe è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un docente del consiglio da lui delegato, le funzioni di segretario sono attribuite dal Dirigente Scolastico ad un docente componente del Consiglio.

Le riunioni avvengono in orario non coincidente con quello delle lezioni , le riunioni devono essere programmate nel piano annuale delle attività e coordinate con quelle degli altri organi collegiali.   

Con la sola presenza dei docenti il Consiglio è competente in relazione : 

1) alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari; 

2) alla valutazione periodica e finale degli allievi

3) all’attribuzione del credito scolastico in sede di scrutinio finale ( limitatamente agli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore) 

4) alla fissazione dei criteri di valutazione dei crediti formativi ( nelle classi terminali della scuola secondaria superiore )   

Le competenze del Consiglio di classe sono molteplici e derivano sia dall’art. 5 del T.U. che da altre norme di legge e da regolamenti, in particolare il Consiglio :

· formula al collegio dei docenti proposte in ordine all’azione educativa e didattica , e iniziative di sperimentazione ; 

· esprime un parere in ordine alle iniziative di sperimentazione che interessano la classe; 

· agevola ed estende i rapporti reciproci fra docenti , genitori ed alunni; 

· elabora ( limitatamente alle V  classi delle scuole secondarie superiore per le quali è previsto l’esame di stato) per la commissione d’esame un documento relativo all’azione educativa e didattica realizzata nell’ultimo anno di corso ( c.d. Documento di Maggio) ; 

· valuta l’accettazione delle domande di trasferimento degli alunni da una scuola ad altra nel corso dell’anno scolastico ( decisione inappellabile ) ; 

· valuta ed approva le iniziative riservate agli alunni e proposte da enti ed associazioni pubbliche e private ed attinenti alla sua competenza ( CM 27 aprile 1994 n. 143)  

·  concede l’iscrizione per la terza volta alla medesima classe agli alunni non scrutinati per assenze giustificate nello scrutinio finale ;

· determina le prove cui sottoporre gli alunni con imperfezioni fisiche;

· formula un parere al collegio dei docenti per la scelta tecnica dei sussidi didattici , delle attrezzature tecnico-scientifiche , delle dotazioni librarie e proposte di adozione dei libri di testo 

Per quanto attiene la programmazione didattica che viene elaborata ed  approvata dal Consiglio di Classe : 

· delinea il percorso formativo della classe e del singolo alunno adeguando ai loro ritmi di apprendimento gli interventi operativi; 

· utilizza il contributo delle diverse aree disciplinari per il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità educative indicati dal Consiglio di Classe e dal Collegio dei docenti; 

· sottopone sistematicamente la programmazione a momenti di verifica e valutazione al fine di adeguare l’azione didattica alle esigenze formative che emergono in itinere. 

Il consiglio di classe è convocato dal dirigente scolastico di sua iniziativa o su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei membri, escludendo dal computo il presidente. 

Alle riunioni possono partecipare con funzione esclusivamente consultiva : 

· i rappresentanti legali degli istituti di affidamento dei minori per i problemi attinenti alla formazione degli alunni loro affidati;

· gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compirti medico-psico-pedagogici e di orientamento.

Per la validità delle riunioni è sufficiente la presenza della metà più uno dei componenti , non tenendo conto dei membri elettivi per quelle riunioni alle quali non possono partecipare. 

Le riunioni relative agli scrutini , intermedi e finali , viene richiesta la presenza del presidente e di tutti i docenti componenti del consiglio.

Le deliberazioni vengono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi , salvo disposizioni particolari, in caso di parità prevale il voto del presidente. 

Viene predisposto un registro  per ogni classe nel quale vengono trascritti i verbali di tutte le riunioni tenute dal Consiglio di Classe , i verbali vanno redatti dal Docente che svolge funzioni di segretario e vanno firmati congiuntamente dal Segretario e dal Dirigente scolastico ( o dal suo delegato) . 

La legge sulla trasparenza degli atti amministrativi , consente l’accesso ai verbali del Consiglio di classe ma salvaguarda l’interesse degli alunni alla tutela delle notizie che fanno parte della sfera soggettiva. 

L’accesso ai verbali non può, pertanto, riguardare tutto il contenuto ma deve essere limitato a quella parte degli atti che si riferiscono allo studente interessato. 

Gli insegnanti di religione cattolica fanno parte della componente docente negli organi collegiali scolastici con gli stessi diritti e doveri degli altri insegnanti. Essi partecipano alle valutazioni periodiche e finali solo per gli alunni che si sono avvalsi dell’insegnamento della religione cattolica . 

Nello scrutinio finale , se si richiede una deliberazione a maggioranza , il voto espresso dall’insegnante di religione , se determinante , diviene un giudizio motivato iscritto a verbale . 

Il Collegio dei Docenti  ( art. 7 D. lgs. 297/94)

Il Collegio dei docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio nell’istituto , ed è presieduto dal dirigente scolastico. 

Fanno altresì parte del collegio dei docenti i docenti di sostegno che assumono la contitolarità  di classi dell’istituto. 

Nei casi di aggregazione di istituti scolastici di istruzione secondaria superiore , anche di diverso ordine e tipo e di sezioni staccate e/o sedi coordinate , viene costituito un unico collegio dei docenti articolato in tante sezioni quante sono le scuole presenti nella nuova istituzione ( O.M. 17 giugno 1998 n. 277).  

Le funzioni di segretario sono attribuite dal dirigente scolastico ad un docente del Collegio.

Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio dell’anno scolastico e si riunisce quando il Dirigente scolastico ne ravvisi la necessità o lo richieda almeno un terzo dei suoi componenti; in ogni casi si riunisce almeno una volta a trimestre o quadrimestre. 

Le riunioni del collegio si tengono durante l’orario di servizio in ore non coincidenti con quelle di lezione. 

Nel prendere le proprie decisioni il Collegio dei Docenti tiene conto delle eventuali proposte e pareri dei consigli di intersezione, interclasse o di classe. 

Le competenze del Collegio dei Docenti : 

Il Collegio dei Docenti: 

· elabora il Piano dell’Offerta Formativa sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio di Circolo o di Istituto , tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e degli studenti; ( art. 3 DPR n. 275/99) 

· regolamenta lo svolgimento delle attività inerenti all’ampliamento dell’offerta formativa precisando anche il regime delle responsabilità ( art. 29 CCNL 2202/05) ;  

· identifica le funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa , definendone i criteri di attribuzione nonché il numero e i destinatari delle funzioni ( art. 30 CCNL 2002/05) ; 

· approva gli accordi con altre istituzioni scolastiche in relazione ad attività didattiche o di ricerca , sperimentazione e sviluppo , di formazione e di aggiornamento ( art. 7 DPR 275/99);

· determina i criteri da seguire per lo svolgimento degli scrutini per assicurare omogeneità nelle decisioni dei Consigli di Classe; 

· propone l’utilizzazione dei docenti tenuti al completamento dell’orario ; 

· formula precisi programmi per lo svolgimento delle attività didattiche e formative previste per gli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica.       

· delibera in materia di funzionamento didattico del circolo o dell’Istituto curando in  particolare curando in particolare la programmazione dell’azione educativa al fine di adeguare i programmi d’insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. Tutto ciò rispettando la libertà d’insegnamento garantita a ciascun docente ; 

· formula al dirigente scolastico proposte per la formazione, composizione ed assegnazione delle classi ai docenti, per la formulazione dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche , tenendo conto dei criteri generali indicati dal Consiglio di Circolo o d’Istituto; 

· delibera la suddivisione in trimestri o quadrimestri dell’anno scolastico ai fini della valutazione degli allievi; 

· procede alla valutazione periodica dell’andamento globale dell’attività didattica per verificarne l’efficacia in relazione agli obiettivi programmati proponendo miglioramenti , ove necessari; 

· provvede all’adozione dei libri di testo ( sentiti i consigli di interclasse e di classe) e sceglie i sussidi didattici ( compatibilmente con le disponibilità finanziarie ); 

· adotta e promuove iniziative di sperimentazione, nei limiti delle proprie competenze; 

· promuove iniziative di aggiornamento dei docenti del circolo o dell’istituto; 

· elegge i suoi rappresentanti nel consiglio di circolo o d’Istituto; 

· elegge , all’interno, i componenti del comitato per la valutazione del servizio del personale docente; 

· programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni diversamente abili; 

· adotta le iniziative opportune nelle scuole dell’obbligo che accolgono alunni figli di lavoratori stranieri residenti in Italia e di lavoratori italiani emigrati; 

· esamina i casi di scarso profitto e di irregolare comportamento alo scopo di individuare i mezzi necessari per il recupero ( su iniziativa dei docenti delle classi di appartenenza degli alunni e sentiti gli specialisti operanti nella scuola con compiti medico, socio-psichico-pedagogico e di orientamento; 

· esprime un parere al dirigente scolastico in relazione alla sospensione dal servizio e alla sospensione cautelare dei docenti quando ricorrono regioni di particolare urgenza; 

· esprime parere , per gli aspetti didattici , in merito alle iniziative dirette all’educazione alla salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze; 

· si pronuncia su ogni altro argomento attribuito da leggi e regolamenti alla sua competenza. 

Il Collegio dei Docenti, nell’adottare le deliberazioni, tiene conto delle eventuali proposte e parei dei Consigli di classe . 

Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta il dirigente scolastico ne ravvisi la necessità oppure quando un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta e , comunque, almeno una volta per trimestre o quadrimestre. 

Le riunioni  sono valide se risulta presente la maggioranza assoluta dei componenti del Collegio . Le deliberazioni sono approvate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi , in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Si procede a votazione segreta quando si trattano problemi attinenti a persone. 

Le riunioni del Collegio hanno luogo durante l’orario di servizio in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni. 

Le funzioni di segretario sono attribuite dal Dirigente Scolastico ad uno dei docenti ai quali ha affidato un incarico specifico di collaborazione.    

Il Collegio dei Docenti può esercitare il potere di auto organizzarsi articolandosi in commissioni o gruppi di lavoro ai quali vengono affidati , un via permanente o temporanea , compiti istruttori e di analisi preliminare relativi a problemi più complessi. 

Queste commissioni o gruppi di lavoro  hanno  una funzione preparatoria delle deliberazioni conclusive che spettano alla esclusiva competenza dell’intero collegio dei docenti. 

Il Consiglio di Circolo o d’Istituto ( art. 8 T.U. n.297/94)

Il Consiglio di Circolo o d’Istituto è l’organo che ha il compito di realizzare la partecipazione alla gestione della scuola . 

Nelle scuole con una popolazione scolastica fino a 500 alunni è costituito da 14 componenti ( 6 docenti, 1 personale Ata, 6 genitori degli alunni , il dirigente scolastico ) . 

Nelle scuole con popolazione scolastica maggiore di 500 alunni è costituito da 19 componenti ( 8 docenti, 2 personale Ata, 8 genitori degli alunni, il dirigente scolastico ). 

Nelle istituzioni di istruzione secondaria superiore i rappresentanti dei genitori sono dimezzati e sostituiti con i rappresentanti degli studenti. 

Gli studenti che non hanno raggiunto  la maggiore età non hanno voto deliberante nelle seguenti materie: 

1) bilancio preventivo; 

2) conto consuntivo; 

3) impiego di mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto ; 

4) acquisto , rinnovo , conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici; 

5) acquisto dei materiali di consumo per le esercitazioni. 

Negli istituti comprensivi è costituito un solo Consiglio di Circolo o d’Istituto nel quale viene riservato almeno 1 seggio ad ognuna delle componenti docenti, genitori ed alunni di ciascuna delle scuole comprese nell’aggregazione. 

Il Consiglio di Circolo o d’Istituto è presieduto da un rappresentante dei genitori degli alunni eletto ( a scrutinio segreto) a maggioranza assoluta nella prima votazione all’interno dello stesso  ( a maggioranza relativa nelle votazioni successive) . 

Può anche essere eletto un vicepresidente che fa le veci del Presidente in caso di assenza o di impedimento ( se manca il vicepresidente l’organo collegiale viene presieduto dal Consigliere più anziano). 

Il Presidente ha il compito di  : 

· convocare , presiedere e dirigere le riunioni del Consiglio; 

· affidare le funzioni di segretario del Consiglio ad un membro dello stesso ; 

· autenticare i verbali delle adunanze redatti dal Segretario su un  registro con pagine numerate progressivamente in anticipo; 

Di norma il Consiglio di Circolo o d’Istituto viene convocato dal Presidente dopo che la Giunta Esecutiva ha preparato e fatto pervenire al Presidente lo schema dell’ordine del giorno . 

Nel caso di inerzia della Giunta Esecutiva il Presidente , prescindendo dalla fase preparatoria , può convocare il Consiglio. 

Il Consiglio elegge , al suo interno , la Giunta Esecutiva composta da 1 docente, 1 Ata, due genitori ( 1 genitore e 1 studente nelle scuole secondarie superiori) . Fanno parte di diritto della Giunta Esecutiva il Dirigente Scolastico ( che la presiede) e il Direttore Generale dei Servizi amministrativi che funge da segretario dell’organo. 

Le riunioni del Consiglio si svolgono in orario non coincidente con quello delle lezioni . 

Il Consiglio di Circolo o d’Istituto e la Giunta Esecutiva durano in carica tre anni scolastici ; i membri che perdono i requisiti di eleggibilità nel corsi del triennio vengono sostituiti dai primi dei non eletti nelle liste rispettive. 

Ogni anno, invece, vengono rinnovati e rappresentanti degli studenti. 

Le attribuzioni del Consiglio di Circolo o d’Istituto e della Giunta Esecutiva. 

Il Consiglio di Circolo o d’Istituto  elabora ed adotta gli indirizzi generali e determina le fonti di autofinanziamento . Nello specifico: 

· adotta il Piano dell’Offerta Formativa elaborato dal Collegio dei Docenti; 

· delibera il Bilancio Preventivo e il Conto Consuntivo e dispone dell’utilizzo dei mezzi finanziari al fine del funzionamento didattico dell’Istituzione scolastica ; 

· approva gli accordi con le altre scuole relativi ad attività didattiche e di ricerca , sperimentazione e sviluppo , di formazione ed aggiornamento. 

Il Consiglio , su proposta della Giunta Esecutiva e nel rispetto delle competenze degli altri organi collegiali delibera su quanto attiene l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività della scuola nelle seguenti materie : 

· adozione del Regolamento interno del circolo o dell’Istituto ;  

· acquisto rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici e acquisto di materiali di consumo necessario  per le esercitazioni; 

· adattamento del calendario scolastico alle esigenze ambientali; 

· criteri generali per la programmazione educativa ; 

· criteri per la programmazione e l’attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche ( corsi di recupero e di sostegno, visite guidate e viaggi d’istruzione ecc.) ; 

· promozione di contatti con altre istituzioni scolastiche per la realizzazione di scambi di informazioni e di esperienze oltre che iniziative di collaborazione; 

· partecipazione ad attività culturali m sportive e ricreative di particolare interesse educativo; 

Il Consiglio   : 

· indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi , all’assegnazionbe ad esse dei docenti , all’adattamento dell’orario delle lezioni alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione , interclasse e classe ; 

· esprime un parere sull’andamento generale , didattico ed amministrativo del circolo o dell’istituto ; 

· stabilisce i criteri per l’espletamento dei servizi amministrativi. 

La Giunta esecutiva , dal canto suo, 

· predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 

· prepara i lavori del Consiglio di circolo o d’Istituto ; 

· cura l’esecuzione delle delibere 

Comitato per la valutazione del servizio dei docenti. ( art. 11 T.U. n. 297/94)

Il Comitato per la valutazione del servizio dei docenti è formato dal Dirigente Scolastico , che lo presiede, da 2 a 4 docenti in qualità di membri effettivi e da 1 o 2 docenti in qualità di membri supplenti a seconda che la scuola abbia sino a 50 oppure più di 50 docenti. 

I membri sono eletti dal Collegio dei Docenti al proprio interno , negli istituti comprensivi deve essere garantita la rappresentanza dei docenti appartenenti alle diverse tipologie scolastiche dell’aggregazione . 

Le funzioni di segretario sono attribuite dal presidente ad uno dei docenti membro del Comitato. 

Il Comitato ha il  compito di valutare il servizio dei docenti che ne facciano richiesta ed esprime un parere obbligatorio sul periodo di prova del docente.

Ha , infine, il compito di esprimere un giudizio sulla condotta del docente che chieda la riabilitazione dopo che siano trascorsi due anni dalla data dell’atto con cui gli venne inflitta la sanzione disciplinare. 

Il Comitato provvede alla valutazione dei servizio dei docenti che  ne facciano richiesta sulla base di una relazione redatta dal Dirigente Scolastico , nel caso in cui il docente abbia  prestato servizio presso altre scuole , acquisisce gli elementi necessari presso l’altra istituzione scolastica. 

Il Comitato dura in carica un anno scolastico. 

Se la  valutazione riguarda un membro del comitato lo stesso comitato provvede solo che l’interessato non partecipa ai lavori.
Il Comitato esprime anche un parere obbligatorio sul periodo di prova del personale docente constatando, innanzitutto, che abbia compiuto almeno 180 giorni di effettivo servizio nell’anno scolastico . 

Occorre fare alcune precisazioni : 

1) al termine dell’anno di formazione i docenti in prova devono discutere con il,Comitato una relazione che tenga conto delle proprie esperienze di formazione e didattiche riferite all’intero anno scolastico di riferimento( il Comitato esprime il proprio parere sul periodo di prova sulla base di questa relazione e degli altri elementi messi a disposizione da parte del Dirigente Scolastico); 

2) il Comitato deve concludere il proprio parere con un giudizio esplicito sull’esito della prova; 

3) in caso di esito sfavorevole del periodo di prova il Comitato può richiedere esplicitamente nuovi elementi di giudizio. 

L’eventuale esito sfavorevole della prova deve essere dichiarato esplicitamente dal Dirigente Scolastico , se si chiedono nuovi elementi il periodo di prova viene prorogato di un anno. Nel caso contrario la conseguenza del mancato superamento del periodo di prova produce la dispensa dal servizio o la restituzione al ruolo di appartenenza. 
La convocazione del Comitato avviene ad opera del Dirigente Scolastico : 

· nei periodi programmati per la valutazione del servizio richiesta dai docenti interessati ;

· alla conclusione dell’anno scolastico per quanto riguarda la valutazione del periodo di prova in relazioni ai docenti con contratto a tempo indeterminato ; 

· quando se ne presenta la necessità. 

Assemblee degli studenti ( art. 12-13-14 T.U. 297/94 ) .
Gli studenti delle scuole secondarie superiori hanno il diritto di riunirsi in assemblea nei locali scolastici , diritto questo riconosciuto in quanto queste forme di aggregazione devono costituire l’occasione : 

1) per la partecipazione democratica; 

2) per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società;  

3) per la formazione culturale e civile degli studenti. 

Le assemblee riconosciute agli studenti sono di classe e d’Istituto , con la possibilità di articolare l’assemblea d’Istituto in assemblea per classi parallele ( nel caso di mancanza di locali idonei ) . 

I rappresentanti degli studenti nei consigli di classe possono eleggere un comitato studentesco che ha il compito di esprimere parei e formulare proposte al Consiglio d’Istituto. 

Ogni mese possono essere tenute un’assemblea di classe ( della durata di 2 ore) e una d‘Istituto (della durata di una intera giornata ), l’assemblea di classe non può tenersi nello stesso giorno della settimana per l’intero anno scolastico. Una eventuale seconda assemblea nel corso del mese può essere tenuta ma al di fuori dell’orario delle lezioni. 

Si possono fare partecipare alle assemblee di Istituto ( in misura non superiore a quattro) esperti di problemi sociali , culturali , artistici e scientifici indicati dagli studenti e, comunque, dietro autorizzazione del Consiglio d’Istituto. 

E’ fatto divieto autorizzare assemblee nell’ultimo mese di lezioni. 

Alle assemblee ( di classe e d’Istituto) possono partecipare il Dirigente Scolastico ( o un suo delegato) e i docenti che lo desiderino. 

L’assemblea d’Istituto deve darsi un proprio regolamento ( da inviare al Consiglio d’Istituto) che preveda le norme che regolano il suo funzionamento e viene convocata su richiesta della maggioranza del Comitato Studentesco o del 10% degli studenti. 

Data di convocazione e ordine del giorno devono essere presentati al Dirigente Scolastico il quale ha anche il potere d’intervento nel caso di violazione del regolamento e in caso di impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea. 

Assemblee dei genitori( art. 12 e 15 T.U. n. 297/94 
I genitori degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado hanno il diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola .

L’assemblea deve darsi un  regolamento  che viene inviato in visione al Consiglio di Circolo o d’Istituto.

Le assemblee possono essere di sezione, di classe o d’Istituto, ad esse possono partecipare con diritto di parola il Dirigente Scolastico e i docenti della sezione, della classe o dell’Istituto. 

In caso di mancanza di locali idonei l’assemblea d’Istituto si può articolare in assemblea per classi parallele. Nel caso in cui l’assemblea si tenga nei locali della scuola è necessario concordare con il Dirigente Scolastico data ed orario di svolgimento. 

L’assemblea di sezione o di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nel consigli di intersezione, interclasse e classe. 

L’assemblea d’Istituto è convocata su richiesta del Presidente dell’Assemblea ( se eletto) ; su richiesta del comitato dei genitori ( se esiste) , su richiesta di cento genitori ( negli istituti fini a 500 studenti)  o duecento genitori ( negli istituti con oltre 500 studenti) o trecento genitori ( negli istituti con oltre 1000 studenti ). 

Il Dirigente Scolastico, sentita la Giunta Esecutiva del Consiglio di Circolo o d’Istituto, autorizza la convocazione e i genitori promotori ne danno comunicazione mediante avviso all’albo rendendo noto anche l’ordine del giorno. 

L’assemblea si svolge al di fuori dell’orario delle lezioni.               
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